
N
on aveva potuto parte-
cipare all’ultimo radu-
no del clan Agnelli
quando, a Marrake-
sh, solo pochi giorni

fa è stato festeggiato il matrimonio
di una delle tante nipoti, Ginevra
Elkann. Ma Susanna Agnelli, mor-
ta ieri a 87 anni, unanime il cordo-
glio a cominciare da quello di Napo-
litano, era già ricoverata al
“Gemelli” per le complicazioni do-
po una frattura del femore.

Suni, lasorelladell’Avvocato cui
assomigliava in modo impressio-
nante, ministro degli Esteri nel go-
verno Dini e appassionata presi-
dente di Telethon, l’associazione
senza fini di lucro che raccoglie i
fondi per finanziare la ricerca sul-
la distrofia muscolare e altre malat-
tie genetiche attraverso una mara-
tona televisiva, a testimoniare l’im-
pegno umanitario di sempre. Un
carattere sincero ma poco aperto,
quasi sospettoso, come a voler di-
fendere la privacy di un cognome
a volte ingombrante, Susanna è
stata quella che più di ogni altro

componente della dinastia ha contri-
buito a farne conoscere i pregi e di-
fetti.

Ilsuolibro«Vestivamo alla marina-
ra» uscito nel 1975 ha dato a milioni
di persone la vita la possibilità di con-
frontarsi con le speranze, le delusio-
ni, i dolori di ragazzi nati in una delle
famiglie più ricche e famose del Pae-

se ma segnata, come ogni altra, da
grandi momenti di gioia e lutti qua-
si insostenibili. Una vita quotidiana
condizionata dalla forma che stimo-
lava la curiosità per quella degli al-
tri, più semplice. L’impegno con Te-
lethon ha assorbito tutte le energie
di questi ultimi anni. Un impegno
dalla parte degli altri, come quello
nel Faro, l’associazione fondata nel
1997 per insegnare un mestiere a
giovani italiani e stranieri in diffi-
coltà, cominciato, a soli venti anni,
con la decisione di fare la croceros-
sina. Il primo incarico fu su una na-
ve ospedale che trasportava i feriti
della guerra d’Africa. In seguito è
stata anche l’unico membro italia-
no all’Onu nella Commissione per i
diritti umanitari e poi dell’Ambien-
te.

L’impegno politico, nelle file
del Pri, lo intese anch’esso come im-
pegno civile. Sindaco di Monte Ar-
gentario dal 1974 al 1984, oltre
che deputata, è stata eletta nel Par-
lamento europeo nel 1979, poi se-
natore e sottosegretario agli Esteri
dal 1983 al 1991. Con il governo
Dini è stata ministro degli Esteri
dal gennaio del 1995 al maggio del
1996. «E’ una donna coraggiosa
che ha soprattutto un merito, la sin-

cerità», scrisse di lei Enzo Biagi fa-
cendone notare l’aspetto, i capelli
presto imbiancati, lo sguardo chia-
ro e ironico, quella che più di ogni
altro dei figli di Edoardo Agnelli e
Virginia Bourbon ricordava il fratel-
lo Gianni.

Dal matrimonio con Urbano Rat-
tazzi, da cui divorziò nel 1975, eb-
be sei figli. Ma gli impegni familia-
ri non l’hanno mai distolta da quel-
li civili e politici. E non l’allontana-
rono dallo scrivere che in fondo,
per questa signora plurilaureata, è
stata una delle passioni più costan-
ti. «Gente alla deriva» del 1980 fir-
mato con Giuliano Zincone sulle
minoranze etniche del sud est asia-
tico dopo la guerra del Vietnam,
«Gualeguaychu» del 1982 sulla fi-
gura di Garibaldi, «Addio, addio,
mio ultimo amore» del 1985 sulla
sua esperienza di sindaco. La rubri-
ca «Risposte private» sul settimana-
le «Oggi» è stato un distillato di
bon ton e ironia.❖
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MONTEZEMOLO

Andrea
Camilleri

Camilleri, perché non affida a Mon-
talbano il «caso di papi e Noemi»?
Urge un commissario vero, non po-
veri questurini perduti nella ragna-
tela delle carte. Da quando è inizia-
ta la storia, è iniziato il magone
Elio Letizia. Chi era costui? Forse
Montalbano si sarebbe concentra-
to anche sulla signora Anna Palum-
bo, mamma di Noemi, per capire
se ha un suo ruolo, uno peso speci-
fico, uno spessore, insomma una
stoffa, in tutto l’ affaire. Ma la sto-
ria della signora non la ricostrui-
sce nessuno. Boh.

M
ontalbano, per princi-
pio, non vuole mai occu-
parsi di fatti di cronaca,
nera o rosa che sia. E

non farebbe un’ eccezione nemmeno
in questo caso dove, come lei nota, il
vero mistero non è quello dei rappor-
ti fra papi e Noemi, ma quello del-
l’amicizia di vecchia data fra il signor
Letizia e Berlusconi. Il quale, su que-
sto punto, ha fornito versioni contra-
stanti. Prima ha detto che si trattava
dell’autista di Craxi. Poi, smentito da
Bobo Craxi, ha a sua volta smentito.
Smentirsi é una vecchia abitudine
del Nostro. Poi ha fatto circolare la
voce che Letizia era stato un esponen-
te del PSI napoletano. Anche qui so-
no fioccate le smentite, ma Berlusco-
ni sta volta ha taciuto. Fatto sta che
questo signor Nessuno ha in tasca il
numero privato del premier e può
permettersi di chiamarlo quando vuo-
le, discutendo addirittura con lui di
alcune candidature campane. Letizia
stesso, interrogato dai giornalisti, ha
risposto d’averlo conosciuto allo stes-
so modo col quale di solito si conosco-
no le persone. E qui Montalbano ap-
pizzerebbe le orecchie. Perché, se fos-
simo in Sicilia, questa sarebbe la ri-
sposta tipica di un mafioso. Ma lungi
da me ogni insinuazione. In quanto
alla signora Letizia, che dirle? Forse,
se fosse stata un tantinello più giova-
ne, di sicuro Berlusconi l’avrebbe can-
didata da qualche parte.

Il personaggio

mciarnelli@unita.it

Si è spento all'età di 89 anni

Massimo Cordero di Monteze-

molo, padre di Luca, presiden-

teFiat.Eranatonel1920aRosi-

gnano di Livorno. Agronomo,

espertodiacqueedibonifiche.

Muore a 87 anni
SusannaAgnelli
sorella dell’Avvocato
Era ricoverata a Romaal Policlinico Gemelli
Lungamente impegnata in politica, era presidente
di Telethon. È stata ancheministro degli Esteri
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Lo Chef
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Noemi, papi e il signor
Nessuno che ha in tasca
un numero di telefono
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LA PASTA DELL’AUSER
PER RICORDARSI
DEGLI ANZIANI.

Con la Pasta dell’Auser aiuti il Filo d’Argento, il servizio telefonico
dedicato agli anziani soli ed emarginati. Con la Pasta dell’Auser compi
un’azione buona due volte: al sapore della solidarietà, infatti, aggiungi
quello dell’impegno sociale, perché questa pasta sostiene il progetto
Libera Terra che restituisce alla collettività i beni confiscati alle mafie.
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